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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 123 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO . TRASFERIMENTO DELLE SEDE LOCALE DI MARTINA FRANCA DELL’ACQUEDOTTO PUGLIESE. PROVVEDIMENTI
L’anno duemilatre il giorno 07 del mese di ottobre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	XG

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	
	X

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	
	X
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 24 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSA

Nei giorni scorsi si è appresa la volontà della Società Acquedotto Pugliese di trasferire la propria sede di Martina Franca nel Comune di Grottaglie.

Il predetto trasferimento rientrerebbe nella politica di riorganizzazione e accentramento che l’azienda starebbe mettendo in pratica.

Il problema è forte ed è avvertito dalla nostra comunità; basti vedere il susseguirsi di interventi e prese di posizione contrarie al trasferimento che si sono susseguite all’indomani della denuncia del consigliere comunale Pellegrini.

Già oggi l’unità commerciale in servizio a Martina Franca tre giorni alla settimana viene utilizzata presso gli uffici di Alberobello creando non poche difficoltà, in quanto trattasi di diverso bacino di utenza. 

Infatti nei giorni di chiusura dell’ufficio di Martina Franca si verificano continue proteste da parte degli utenti (i più penalizzati sono gli anziani e indigenti impossibilitati a recarsi negli uffici di Alberobello).

Ora si concretizza addirittura il trasferimento di tutto l’ufficio (ovviamente anche le unità tecniche) a Grottaglie.

Nel caso di chiusura totale degli uffici di Martina Franca gli interventi non potranno essere immediati in quanto le squadre dei tecnici e degli addetti dovranno partire dalla nuova sede.

Ciò detto, considerando ulteriori numeri della sede dell’Acquedotto di Martina Franca:

· 4 unità dipendenti (1 commerciale, 2 fontanieri, 1 assistente tecnico);

· 12.000 utenze servite (contatori) tra Martina Franca, Locorotondo e Cisternino;

· 70.000 cittadini serviti;

e soprattutto gli interventi che vengono effettuati:

· interventi di fontaneria nel comune di Martina Franca (contatori guasti ed illeggibili, piccole riparazioni dovute a perdite, letture contatori);

· interventi di assistenza tecnica (sopralluoghi a nuove costruzioni per impianti idrici e fognanti, sopralluoghi impianti idrici e fognanti già esistenti, assistenza tecnica e interventi a tronchi e impianti idrici e fognanti con perdite;

· interventi settore commerciale (accettazione domande per allacciamenti idrici e fognanti, volture – subentri utenze, innovazioni – aumenti impegnativi e rescissioni contrattuali).

Tenendo conto di quanto riportato in premessa,  si sottopone all’attenzione del Presidente del Comitato Esecutivo dell’Ambito Territoriale Ottimale On. Antonio LIA; all’Amministratore Unico dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. Dott. Francesco DIVELLA; il seguente

Ordine del Giorno

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge:

D E L I B E R A

1) dare mandato al SINDACO Avv. Leonardo CONSERVA di profondere ogni qualsiasi sforzo anche nella precipua veste di componente del Comitato Esecutivo A.T.O. per impedire il trasferimento della sede locale dell’Acquedotto Pugliese;

2) impegnare i consiglieri provinciali dei collegi martinesi Sindaco Avv. Leonardo CONSERVA; Sig. Antonio FUMAROLA; Dott. Riccardo SCIALPI e Dott. Vitantonio ZIZZI a interessare e coinvolgere direttamente l’Amministrazione Provinciale di Taranto; al fine di sviluppare un’azione urgente e concertata;

3) impegnare i parlamentari del collegio martinese On. Giuseppe LEZZA e Sen. Pasquale NESSA a interessare e coinvolgere direttamente il Presidente del Comitato Esecutivo dell’Ambito Territoriale Ottimale On. Antonio LIA e l’Amministratore Unico dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. Dott. Francesco DIVELLA; al fine di sviluppare un’azione urgente e concertata;

4) impegnare il SINDACO o suo DELEGATO a relazionare in Consiglio Comunale sul problema specifico <<Trasferimento della sede locale di Martina Franca dell’Acquedotto Pugliese – Provvedimenti >> entro trenta giorni a partire dalla data odierna.

=================

Allegato alla delibera consiliare n. 123 del 7 ottobre 2003
CONSIGLIERE PELLEGRINI: L'intervento sarà veloce, anche se prima è stato raccolto il mio invito al ragionamento, abbiamo ragionato 3 ore sull'altro punto all'ordine del giorno. Sindaco è importante il tuo intervento in questo caso specifico, stiamo parlando di una tragedia per Martina, capisco che siamo stanchi ormai, però stiamo parlando della chiusura della sede dell'acquedotto Pugliese a Martina Franca. Tu hai un ruolo particolarmente importante in questa vicenda non perché sono tue le responsabilità, ma perché sei tra i 13 componenti dell'Ato. Quindi mentre altre entità politiche tipo l'Onorevole Razza è già intervenuto, però il tuo ruolo può essere determinante in questa fase. Tieni conto che in pieno ferragosto ci siamo mossi, ci siamo attivati anche grazie ai mass media per bloccare questa chiusura che era previsto per il primo settembre, questo ancora non è accaduto. Ma da notizie e da fonti certe so che a giorni c'è di nuovo, chiedo scusa Presidente un secondo e concludo. Da fonti certe so che a giorni la struttura dell'acquedotto a livello regionale sta ritornando alla carica per poter chiudere la sede di Martina Franca. Quindi l'auspicio quale è? Che tu possa intervenire in maniera tempestiva affinché devi fare comprendere alla società acquedotto Pugliese di creare un comprensorio nella valle d'Itria. Perché una sedicente struttura tecnica ha fatto sì, ha redatto un piano regionale suddividendo la Puglia in comprensori, la sede di Martina va nel comprensorio di Grottaglie, questo è il motivo tecnico per cui la sede di Martina viene trasferita a Grottaglie, però mi viene da pensare, e qua pensi e ripensi come diceva qualcuno cogito ergo sum, no? Pensa e ripensa abbiamo perso l'università, abbiamo ridimensionato la nostra struttura sanitaria, ora l'acquedotto, c'è qualche notizia in merito rispetto alla camera di commercio, va bene per l'amore del cielo, non voglio fare l'uccello del malaugurio, la tua parola fa fede, esatto la tua parola fa fede l'amore del cielo. Quindi pensi e ripensi questo è un problema che dobbiamo certamente affrontare in questa assise, oltre alla nostra delibera che può essere una delibera di intenti favorevolissima per l'amore del cielo e ti sarà di aiuto, però bisogna giocare un ruolo importante in questo. Noi abbiamo 70 mila utenti e 12 mila contatori, e quindi significa che d'ora in poi se trasferiamo a Grottaglie la sede il cittadino che si vedrà un contatore fuori uso deve andare a Grottaglie, chi ha l'automobile comunque avrà dei problemi, immaginate tutti coloro, le persone anziane, le persone che non hanno l'automobile, le persone che abitano al centro storico quindi anziane che devono incaricare qualcuno oppure non risolvere il proprio problema. 

Entra in aula il consigliere Chiarelli Anania (presenti 26 assenti 5)

PRESIDENTE: Prego. 

SINDACO: Io innanzitutto voglio ringraziare il Consigliere Pellegrino per avere proposto questo ordine del giorno che mi sembra quanto mai pertinente e oltre a averlo posto questo ordine del giorno in maniera tempestiva. Devo ringraziarlo per avere posto il problema anche nel periodo di agosto in cui voglio dire non è un periodo felice per poter portare avanti questa iniziativa perché molte volte si approfitta per l'assenza dei giorni di ferragosto, delle settimane per consumare da parte di qualche ente qualche atto amministrativo scellerato. Io lo dico pubblicamente che questa è veramente una vergogna, il fatto di poter pensare che Martina che fa bacino di utenza per tutta la valle d'Itria possa perdere la sede distaccata dell'ufficio dell'acquedotto Pugliese. In tal senso subito dopo la sollecitazione che mi era venuta fuori da parte del Consigliere pellegrini, ma anche da altre forze politiche mi ero attivato immediatamente scrivendo all'amministratore unico dell'acquedotto Pugliese dottor Francesco Divella infatti del 22 agosto 2003 immediatamente oltre al Presidente dell'Ato, Onorevole Antonio Lia. Dopo di ché ho fatto anche un'ulteriore lettera con cui ho coinvolto il Sindaco di Alberobello e il Sindaco di Locorotondo invitandoli sostanzialmente a porre in essere una azione congiunta sull'acquedotto Pugliese proprio per dare una dimostrazione pratica e tangibile che abbiamo questi numeri e i numeri ci devono dare ragione della nostra richiesta. Tenuto conto che, ho detto, non ne dobbiamo fare una questione di campanile e di comodità, e ho detto e ho scritto nella lettera perché sarebbe troppo semplicistico dire siccome Martina è grande noi vogliamo anche la sede a Martina, lo può dire anche Grottaglie e lo può dire altra realtà che ha la consistenza di Martina. Ma noi realmente abbiamo dei numeri, e facciamo bacino, e questo ci consente in altri termini di portare avanti in maniera forte e serrata l'azione perché l'ufficio di Martina non si chiuda. Io aspettavo la votazione di questo ordine del giorno per sottoporre l'ordine del giorno e le due lettere alle quali non è stato dato riscontro, il ché è un fatto gravissimo per quel che riguarda soprattutto l'ATO, l'ente territoriale ottimale di cui faccio parte, e in qualità di componente puoi stare tranquillo caro Enrico che farò sentire in maniera forte e vibrante la mia azione politica anche in quella sede, non mancando di rimarcare che voglio dire un Sindaco componente dell'Ato che chiede comunque un'informativa preventiva sulle scelte che riguardano il suo territorio deve essere ascoltato, ha tutti i diritti per essere ascoltato, non sarà consentito a chicchessia di passare sulla testa nostra, di questo puoi esserne certo, a costo di fare barricate, a costo di fare un'azione popolare perché questo non si verifichi. Perché questo illustro signore deve avere il coraggio morale di convocarmi a Bari e di ascoltare le ragioni per cui Martina deve e ha diritto a ché la sede dell'acquedotto rimanga lì. Questo lo sto dicendo pubblicamente sia all'amministratore unico dell'acquedotto Pugliese Divello che all'Onorevole Lia in quanto Presidente dell'ATO. Quindi io dicevo che sicuramente mi farò portavoce al Presidente della Regione di quello che è successo, di quello che sta accadendo, e di quello che è il comportamento di questi signori in ordine a una richiesta legittima da parte del Sindaco di Martina Franca che ha chiesto che prima di adottare delle scelte, perché noi non abbiamo un'incidenza gestionale diretta sull'acquedotto Pugliese ma abbiamo soltanto la possibilità di farci ascoltare e di esporre le nostre ragioni, quanto meno che si possa esercitare un diritto di difesa fra virgolette a sostegno delle ragioni e della scelta comunque di andare in senso favorevole a questo ordine del giorno. Ecco perché ritengo che questo ordine del giorno sia essenziale votarlo subito in modo tale che già da domani mattina possa partire la lettera per il Presidente e possa chiedere a lui, alla presenza sia dell'Onorevole Lia che dell'amministratore delegato dell'acquedotto Pugliese di verificare il problema di Martina Franca. Grazie.

PRESIDENTE: Bene. Ci sono, Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Per chiedere al Sindaco ma vi è stato risposta rispetto alla tua lettera? Cioè che data porta? 

SINDACO: Una porta data 26, sarà arrivata... 26 agosto è il protocollo, e quella ai Sindaci, con cui chiedevo ai Sindaci comunque di farsi sentire è del 16 settembre. Aspettavo la votazione dell'ordine del giorno per unire queste due comunicazioni formali che io ho fatto sia ai Sindaci che all'amministratore delegato dell'acquedotto Pugliese che al Presidente dell'ATO, per sottoporre l'azione del Consiglio Comunale e l'attività che io ho già svolto in maniera tale da dare forze anche a quella ché la proposta e quella che è la volontà del consiglio. Ecco perché ritenevo insomma, e mi auguro segretario che proprio nella giornata di domani questo ordine del giorno arrivi immediatamente così posso fare partire la lettera per il Presidente.

CONSIGLIERE CANTORE: Quindi gli altri comuni non hanno adottato ancora.

SINDACO: No, non mi risulta, tanto è che li ho interpellati. 

CONSIGLIERE CANTORE: A questo punto Sindaco qui bisogna invitare i cittadini a non pagare più le bollette dell'acquedotto Pugliese, cioè invitarli a disobbedire. È reato? Ma ci rendiamo conto amici che assistiamo ogni giorno a un depotenziamento, a un tentativo di depotenziamento della nostra città. Bene ha fatto il Sindaco a intervenire immediatamente con una lettera fatta, chi l'Onorevole Lia? Evidentemente rappresenta una parte dei comuni, non è super partes. Quindi su questa cosa amici dobbiamo fare una azione forte e incidente, bisogna organizzare una protesta vibrata, forte, determinata, perché gli ordini del giorno sì producono una volontà intrinseca della città del Consiglio Comunale che è espressione della città, ma mi sa che questi procedono sempre per quella logica dei muscoli, no? Decidono autonomamente sulla pelle dei cittadini. Quindi Sindaco se c'è bisogno di una grande mobilitazioni organizziamola.

SINDACO: Comunque io vi notizierò. Io poi Presidente chiedo eventualmente dall'ordine del giorno che venga stralciata la discussione in maniera tale che in tempi velocissimi domani mattina io possa avere l'ordine del giorno votato dal consiglio e possa immediatamente fare partire la comunicazione al Presidente della Regione Puglia.

PRESIDENTE: Bene. Votiamo l'ordine del giorno con relativo stralcio. Prego Consigliere Ancona.

Si allontanano dall’aula i consiglieri Passoforte e Ancona Donato (presenti 24 assenti 7)

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Il problema dell'acquedotto credo che sia emblematico di una situazione che sta accadendo sul nostro territorio di tempo, Sindaco. Cioè noi credo che come Consiglio Comunale dobbiamo esprimere non una protesta soltanto, ma un allarme più complessivo sul rapporto che il territorio di Martina ha con la Regione e con gli enti che dalla Regione ricevono impulso. Noi non dobbiamo dimenticare che non più di un anno fa, lasciamo stare la questione dei beni culturali che è stata richiamata e non vale la pena ritornarci su perché è chiara. Ma ci siamo occupati, abbiamo mobilitato la città contro un tentativo di smantellamento della nostra struttura ospedaliera. Io non so che informazioni a lei, ma quelle che ho io mi dicono che quei reparti che erano all'attenzione nel piano sanitario della Giunta regionale per le quali se ne prevedeva lo smantellamento non hanno più un centro di spesa. Una circolare, che io non porto con me, che posso farle pervenire, dice sostanzialmente che assegnando i codici ai vari reparti, la struttura, lo stabilimento di Martina relativamente ai quei reparti non ha una struttura di spesa, è come se dicessi ad una grande azienda i terminali di quell’azienda sul territorio non hanno più autonomia di spesa. Quindi di fatto se ne persegue uno svuotamento. C’è la questione dei beni culturali, c’è stata la questione per come è stata affrontata degli impianti termici, ci sono tutte una serie di questioni che devono indurre questo Consiglio Comunale a ridefinire complessivamente un rapporto con l’ente Regione, perché non vorrei che ci stessimo passando da una fase di accentramento romano ad una fase di accentramento barese delle funzioni che espropriano di fatto i Comuni. Ora è chiaro che dico in una situazione del genere e prima salta l’autonomia di uno stabilimento ospedaliero, lo dobbiamo chiamare così non è ASL, poi salta l’acquedotto, poi saltano l'università, saltano tutta una serie di pezzi che invece seguendo una diversa politica, diversa politica inaugurata con il processo di riforma dello Stato doveva vedere invece il Comune, il territorio associato come protagonista principale. Ora questo dell’acquedotto è l’ennesima manifestazione di un atteggiamento rispetto ai territori che denotano una volontà di altri enti che per la verità dalle operazioni di decentramento come la Regione Puglia hanno avuto grande responsabilità non riescono a valorizzare, non riescono a mettere in moto. Allora io credo che se proposta vada fatta l’occasione della venuta del Presidente a Martina possa essere un’occasione per dirgli due o tre cose che hanno riguardato il nostro territorio in questa fase e che lo hanno visto fortemente penalizzato. Non possiamo presentare da una parte la protesta e dall’altra parte come dire invitare il Presidente a tagliare nastri e se fosse così sarebbe facile fare il Presidente, è difficile fare il Presidente della Regione in questo caso se deve rendersi conto di quali sono le potenzialità di quel territorio. Ora voi sapete benissimo che un territorio che ha una micro impresa molto diffusa, che ha un’attività molto diffusa sul territorio cioè non avere un ufficio come quello dell’acquedotto significa già allungare inverosimilmente i tempi e le procedure che consentono a tante imprese commerciali, industriali, artigianali di avere una risposta non dico in tempo reale, perché quando abbiamo in qualche modo avuto delle responsabilità e credo che vi sono anche nel Comune lettere di questo tipo abbiamo dovuto sollecitare molto l’Acquedotto Pugliese ad essere tempestivo rispetto alle richieste che venivano dal nostro territorio. Ricordo che per far rispettare all’Acquedotto Pugliese un principio elementare che chi rompe paga e i cocci sono suoi e che doveva presentare una fideiussione di una decina di milioni che per un ente come l’Acquedotto Pugliese significa pochissime lire, si è dovuto faticare molto, figuriamoci se l’ente poi lo dobbiamo andare a trovare, dove? A Bari. Allora prestiamo molta attenzione a queste cose e rappresentiamole non solo nella forma della protesta, ma rappresentiamolo come abbiamo già detto nella formula della proposta. Questo è un territorio di riferimento di un bacino di Comuni molto importante, ha una sua valenza e una sua specificità non rintracciabili facilmente in Puglia e come tale deve essere rispettato. In questo ragionamento c’è lo stabilimento ospedaliero, c’è l’Acquedotto Pugliese, ci sono i servizi dell’ENEL e quanti altri servizi decentrati devono essere presenti sul nostro territorio. Grazie.
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